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«Ho un sogno:  che un giorno questa nazione si sollev i e v iva pienam ente il vero signif icato del suo 
credo:  che tut t i gli uomini sono stat i creat i uguali. . .» 
«Ho un sogno, che un giorno,  sulle rosse colline della Georgia, i f igli degli ant ichi schiavi e i f igli 
degli ant ichi proprietari di schiavi r iusciranno a sedersi insiem e al tavolo della fratellanza...» 
«Ho un sogno oggi!  Ho un sogno, che un giorno, giù in Alabam a, con i suoi razzist i im m orali, con il 
suo governatore le cui labbra gocciolano delle parole " interposizione" e "annientamento"  -  un 
giorno proprio là in Alabama bam bini neri e bambine nere possano prendersi per mano con 
bambini bianchi e bambine bianche com e sorelle e fratelli. . .» 
«Ho un sogno oggi!  Ho un sogno, che un giorno ogni valle sia colm ata, e ogni monte e colle siano 
abbassat i,  i luoghi tortuosi vengano resi piani e i luoghi curvi raddrizzat i.  Allora la glor ia del 
Signore sarà r ivelata ed ogni carne la vedrà...». 
Le avete r iconosciute, vero, queste r ighe? Lo sapete chi le ha scrit te, e le ha urlate in una piazza di 
Washington più di quaranta anni fa? E' stato un pastore bat t ista am ericano, nero, geniale, m ite e 
forte, incrollabile, dialogante e testardo, che i fascist i am ericani, razzist i e reazionari,  uccisero a 
fucilate in una mat t ina di aprile del 1968. Lo sapete che si chiamava Mart in Luther King j r,  e che è 
stato il padre della non violenza moderna e uno dei leader della lot ta di massa degli afro-
am ericani. Provate a sost ituire -  in quel discorso da briv idi -  alla parola nero la parola rom, o la 
parola st raniero, o m igrante, o ext racomunitar io;  pensate per un at t im o,  invece che al governatore 
dell'Alabama -  il feroce George Wallace -  a un governatore di qualche regione italiana o sindaco o 
roba del genere, provate a imm aginare che le parole «colline», e «luoghi curvi e tortuosi», si 
possano sost it uire con la parola «confine di stato» -  o di razza, o di popolo -  perché è esat tamente 
in quel senso che il dot tor King adoperava quelle metafore. E poi ditem i se il sogno di King ha 
ancora un senso, se r iguarda anche noi, se r iguarda l'I talia del 2007 e le sue ist ituzioni.  
I o -  che non credo in Dio,  e tantom eno credo alla glor ia del Signore -  ho il sogno che stamatt ina 
tut t i i senatori della Repubblica italiana, di dest ra e di sinist ra, pr im a di votare il decreto sulla 
sicurezza ( il decreto ant i- rom)  leggano il discorso di King e ci r if let tano su un paio di m inut i.  Penso 
che se lo fanno, il decreto verrà davvero st ravolto dagli em endament i,  oppure verrà bocciato. 
Naturalm ente io so benissimo cosa è la realpolit ik. Conosco le sue leggi,  la necessità talvolta di 
anteporre le relazioni polit iche ad alt re considerazioni,  di accet tare i com promessi,  di valutare tut te 
le conseguenze di ogni at to polit ico -  e non solo il merito, la specif icità di quell'at to. E quindi 
capisco che in queste ore il Par lamento ( ier i ed oggi il Senato e poi la Cam era)  sia im pegnato in 
una bat taglia polit ica delicat issim a, con l'obiet t ivo, o la speranza, di r idurre i danni che questo 
decreto ant i- rom porterà ai grandi pr incipi della civ iltà, e di impedire al tempo stesso la caduta del 
governo. E quindi non posso che apprezzare lo sforzo t itanico che i senatori della sinist ra stanno 
compiendo, e insiem e a loro anche alcuni parlam entari ex-Ds e alcuni cat t olici.  
Però -  lo am metterete -  è dif ficile non fremere di rabbia di fronte a quello che sta avvenendo in 
questo paese:  cioè alla freddezza cinica con la quale sono stat i mandat i al macero i pr incipi 
fondam entali della civ iltà (quel sogno di King:  la consapevolezza che gli esser i um ani sono tut t i 
uguali,  cioè sono fat t i della stessa carne e anim a ed hanno gli stessi dir it t i)  per calcoli elet torali,  
per piccole manovre che stanno dent ro un gioco che consiste nella conquista (o nella speranza di 
conquista)  di qualche pezzo di opinione pubblica e di elet t orato conservator i e xenofobi.  
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